
buone letture
consigliate

da buoni lettori

Ironia, immaginazione e tecnologia. E 
ancora, leggerezza e dubbio, c’è tutto questo 
alla base di un progetto. Sette titoli per (ri)

conoscere il design. Senza parlare di design.

bo
o

k 
cl

u
b

Testi raccolti da

anna Paola buonanno

Mist-o 
Consigliano Hello World: Where Design Meets life

di Alice Rawsthorn, Hamish Hamilton

Il libro di Alice Rawsthorn 
è un inno al design, nel si-
gnificato più sacro e politi-
co del termine. Ne glorifica 
ed eleva il significato utiliz-
zando un approccio parti-
colarmente profondo e 
trasversale; per esempio 
alla domanda “che cosa è 
un Designer” risponde con 
l’esempio del Jolly Roger, le 
celebri tibie incrociate in-
sieme allo scheletro di un 

crani, diventate una vera e propria corporate identity dei pirati 
del XVII secolo. Questo libro mostra davvero come progettare 
sia un modo di essere e non semplicemente una professione, 
e dipinge uno scenario dove il design abbraccia ogni aspetto 
della vita diventando ancor di più un agente di cambiamento. 
un ulteriore motivo per avere uno sguardo aperto e appassio-
nato sul mondo. ogni progettista dovrebbe leggerlo.

Mist-o,  sono Noa Ikeuchi e Tommaso Nani: con base a Tokyo e Milano, 

dal 2012, si occupano della progettazione di oggetti di grandi serie per 

numerose aziende internazionali e piccole edizioni.

norMa studio
Consigliano Architecture Without Architects

di  Bernard Rudofsky, MoMA/Doubleday

con il sottotitolo A Short 
Introduction to Non-Pedi-
greed Architecture, il catalogo 
della mostra Architecture 
Without Architects curata da 
bernard Rudofsky nel 1964 
al MoMa è una generosa, 
umile e (quasi) perfetta ana-
lisi di cosa si intende per 
architettura vernacolare, 
anonima e spontanea. una 
pubblicazione formale che  
non è per niente didattica: 

l’autore raccoglie una serie di immagini d’archivio molto sug-
gestive di anfiteatri, monumenti, abitazioni, fortificazioni, gra-
nai e sale giochi, accompagnate da brevi didascalie che, come 
se fossero appunti, raccontano i luoghi e il tempo di apparte-
nenza, per farci sintonizzare e capire quello che stiamo guar-
dando. Queste strutture, dopo tutto, sono (quasi) immutabili e  
il loro scopo è tendere alla perfezione.

norma studio, con base a Los Angeles, si occupa di spazi, product 

e furniture design. Autoprodotti o commissionati, i loro progetti tendono 

a raccontare storie di generosità, candore e delizia.

studio ossidiana
Consigliano lezioni Americane 

di Italo Calvino, Oscar Mondadori

leggerezza e pesantezza: 
due realtà opposte  fatti del-
la stessa sostanza. Valori 
descritti nel romanzo di 
calvino per noi trascendo-
no la letteratura, sconfinan-
do in una fisicità di forte 
ispirazione per architettura 
e design. In uno dei nostri 
primi progetti infatti abbia-
mo indagato questi due 
aspetti: una sostanza carbo-
nizzata, vuota al suo interno 

ma alla vista pesante come pietra, fluttua leggera sulla superfi-
cie dell’acqua. così, anche nel progetto Petrified Carpets, una 
collezione di elementi ispirati al tappeto e giardino orientale, 
dove abbiamo sottratto peso al cemento, trasformandolo in un 
paesaggio dall’atmosfera eterea ed astratta. una sostanza come 
il cemento, se «agitata da profonda passione può trasformarsi 
in quel che vi è di più diverso». come insegna calvino.

studio ossidiana,  (Alessandra Covini e Tomas Dirrix) si occupa di 

architettura e design, traduce narrazioni in forme materiche e crea spazi, 

superfici e oggetti tattili ed espressivi.
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Consigliano Avere o essere 
di Erich Fromm, Mondadori

l’aut-aut tra avere e essere:  
due modalità esistenziali 
opposte. l’avere deriva da 
un fattore biologico che ci 
spinge alla sopravvivenza; 
alla base della modalità 
dell’essere, invece, c’è il bi-
sogno di superare il proprio 
isolamento, che è una con-
dizione specifica dell’esi-
stenza umana. A decidere 
quale modalità ha il soprav-
vento per la maggioranza è 

la struttura sociale, con le sue norme ed i suoi valori. Il socio-
logo tedesco Erich Fromm critica la visione materialistica del-
la vita imposta agli uomini dalla società industriale e perciò ci 
spinge a costruire rapporti più solidali con gli altri. lo consi-
gliamo perché è un libro che ha ispirato il nostro modo di vi-
vere: come vogliamo lavorare, quello che vogliamo ottenere e 
con chi vogliamo condividere il lavoro e dunque la vita.

l lot llov, con base a Berlino, lavorano per migliorare esteticamente il 

nostro mondo. I loro principi guida sono: contenuto, efficienza, chiarez-

za e sostenibilità. Utilità senza rinunciare alla complessità.

latigre
Consigliano la vita agra

di Luciano Bianciardi, Feltrinelli

Il romanzo è un’affascinan-
te, critica e ironica visione 
della storia della nostra cit-
tà di adozione, Milano  du-
rante gli anni del boom 
economico. È un libro bre-
ve capace di coinvolgere 
immediatamente il lettore:  
scritto negli anni 60 è a 
tratti estremamente con-
temporaneo nella visione 
del quotidiano. Siamo cre-
sciuti nella provincia lecche-

se e ci siamo sentiti vicini al provincialissimo bianciardi che si 
trasferisce nella grande città, rimanendo incastrato/sedotto dai 
meccanismi e riti della metropoli. ci piace l’implacabile, intel-
ligente e ironica concretezza con cui descrive il lavoro e i nuo-
vi bisogni della società alle prese con il miracolo italiano. la 
descrizione della fauna milanese degli anni 60 è magnifica, 
spietata e davvero divertente. Assolutamente da leggere!

latigre,  è uno studio di graphic design di Milano, diretto da Luisa 

Milani e Walter Molteni. Si occupa di consulenza creativa con un linguag-

gio pulito e sofisticato, caratterizzato da un approccio contemporaneo.

alessandro stabile
Consiglia codex Seraphinianus 

di Luigi Serafini, Rizzoli

corpi ibridati, inventari di 
cose inesistenti, mutazioni di 
specie animali, rappresenta-
zioni di società distopiche, 
mazzi di carte da gioco, labi-
rinti, macchine primordiali: 
un susseguirsi di fantasiosi 
elenchi illustrati che sono 
così dettagliati da divenire 
reali. Il Codex Seraphinianus 
è per me il libro dell’attesa: è 
collocato nella mia libreria 
non di costa, ma sdraiato, in 

modo da essere consultabile velocemente tra un prima e un 
dopo. Non ho l’ansia di terminarlo, perché una sua lettura 
davvero completa non potrà mai avvenire: a ogni consultazio-
ne, emergono sempre nuovi particolari pronti a stupirmi. li-
bertà, pazzia, metodo, fantasia, inutilità, costanza, talento, 
pazienza: tutte grandi qualità di luigi Serafini che si palesano 
in quest’opera e che io, da progettista, temo di non avere.

alessandro stabile, classe 1985, è stato selezionato dall’IIC di 

New York come uno dei Top Young Italian Industrial Designer e ha vinto 

il 1° e 2° premio per Young&Design 2016. È art director di Have a good tie.

aM design office
Consigliano The best Interface is No Interface

di Golden Krishna, New Riders

In un mondo sempre più 
saturo di oggetti “phygital” 
e “smart”, Golden krishna 
– ex designer di interfacce 
per Google e Samsung – 
lancia una provocazione: la 
migliore interfaccia? Non 
averne. Nel nuovo panora-
ma di oggetti connessi a 
internet, che presuppon-
gono un’interazione uomo-
macchina, il messaggio 

dell’autore è quello di pro-
gettare buone esperienze piuttosto che risolvere tutto in scher-
mi, costantemente presente nella nostra vita. un adulto, infat-
ti, passa circa 8 ore e mezzo al giorno di fronte a uno schermo, 
un teenager 7, un bambino 2. un’esposizione prolungata che 
può creare difficoltà di concentrazione, sul sonno e sulle capa-
cità creative. krishna ci invita perciò a un ritorno alla semplici-
tà nelle interazioni, anche, con gli oggetti del futuro.

aM design office , progetta sistemi-prodotto per aziende 

manifatturiere, con un approccio strategico verso il progetto 

e un interesse per le nuove tecnologie.



i  cinQue libri 
d e ll a  M i a  v ita

Consigliati da Antonio Aricò

ciPì
di Mario Lodi, Einaudi

Du ra nte la  colonia est iva ,  Suor A nna 
Ma r ia scegl ieva sempre u n l ibro da 
farci  leg gere,  u n compag no di v iag g io 
p er  fa rc i  v ivere  l ’e st ate  c ome u na 
g ra nde ed ent usiasma nte av vent u ra. 
R icordo Cipì ,  la  stor ia d i  u n passe-
rot to che non vedeva l ’ora d i  esplo-
r a re  i l  mondo,  s i n  da l  suo pr i mo 
g ior no di  v it a .  un r ibel le che impa ra 
a conoscere la natu ra e l ’a miciz ia ,  ma 
anche i l  ma le e i  tempora l i ,  d iventan-
do in f ine u n papà sag g io e onesto.

Project vitra
di Cornel Windlin, Birkhäuser Architecture

Qua ndo ho deciso di  voler intrapren-
dere la  c a r r iera  del  proget t i st a  ho 
pensato a l la bel lezza di  poter raccon-
t a re stor ie incredibi l i  at t raverso og-
get t i  comuni.  Questo l ibro è un esem-
pio  d i  u n a  r ic e r c a  s p ont a n e a  e 
sensibi le del l ’ ident it à d i  u n ma rchio 
che esu la da l  mero aspet to mater ia-
l ist ico,  per aspira re a l l ’emoziona l it à 
na r rat iva degl i  og get t i  d i  tut t i  i  g ior-
n i .  l’essen z a d iver t it a  e  d iver tente 
del la  qua l it à  del  v ivere quot id ia no.

il vecchio e il Mare 
di Ernest Hemingway, Mondadori

Avevo 15 a nni,  la  memor ia d i  quest a 
let t u ra è specia le.  I l  racconto del la 
lot t a e del la cat tu ra del  g ra nde pesce 
Ma rly n blue da pa r te del  vecchio e 
sfor t u nato prot agon ist a  Sa nt iago è 
av v incente come pochi.  la mia fa n-
tasia mi fece t raspor re l ’ambientazio-
ne del la  stor ia da l l ’ocea no Paci f ico 
a l  Ma r Mediter ra neo ed esat t a mente 
a 20 minut i  da casa mia:  Sci l la ,  u n 
merav ig l ioso borgo di  pescator i  su l 
ma re di  f ronte lo Stret to d i  Messina.

arMi, acciaio e Malattie 
di Jared Diamond, Einaudi

Mi son sempre chiesto perché l ’Eu-
ropa è così  st raordina r ia mente u nica 
e complessa.  E perché a lt r i  paesi  r i-
ma ngono merav ig l iosa mente intrap-
polat i  in u na lentezza eter na.  A lcu ne 
r isposte a queste doma nde le ho t ro-
vate in questo l ibro:  u n mi x d i  teor ie 
che cerca no di  spiega re come condi-
z ion i  favor evol i  a l l ’a l leva mento  e 
ag r icolt u ra cost it u iscono le basi  per 
favor ire lo sv i luppo di  cu ltu re tecno-
log ica mente più evolute d i  a lt re.

rebus sic 
di Marcello Fois, Centro Studi Alessi

Due a n n i  fa  a l  De sig n Mu seu m d i 
Holon incontra i  e d issi  a  Fra ncesca 
Appia ni,  d i ret t r ice del  Museo A lessi : 
«Mi ma nca no i  l ibr i  su l  met aproget-
to che i l  centro St udi A lessi  pubbl i-
cava a l la  f ine degl i  a nni 90!».  Dopo 
due set t ima ne ho r icev uto u n’ intera 
col la na d i  l ibr i  del l ’a rchiv io A lessi . 
Tra quest i  Rebus Sic ,  raccolta di espe-
r iment i  cu lt u ra l i  e  met aproget t ua l i 
che era no sol it i  ac c adere nel la  più 
fa mosa Fabbr ica del  Desig n It a l ia no.

ANToNIo ARICò 

classe 1983, dopo il Politecnico e l’Alta Scuola Politecnica di Milano, ha frequentato numerosi 

corsi all’estero in Product, Metal & Jewellery e Traditional Furniture design. Dal 2011 vive tra 

Milano e la sua città natale, Reggio Calabria, fonte constante d’ispirazione per i suoi progetti.

Grandi classici per imparare a non aver paura delle sfide, analisi 
profonde del mondo del progetto dal punto di vista di aziende 
illuminate e racconti sull’evoluzione dell’uomo: questa la scelta 
letteraria di un designer che, con lo sguardo sincero, guarda a 

mondi lontani, senza dimenticare le sue origini. Sono titoli della 
memoria e, come souvenir, diventano il ricordo di viaggio dei momenti più importanti della 

sua formazione. una vita intera riassunta in cinque libri che si intrecciano a formare un 
racconto unico: il pensiero libero e spontaneo di un uomo (prima) e progettista (poi).
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